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IL DIRIGENTE GENERALE 


VISTA la L.R. n.7 del 13 Maggio 1996 recante" Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 

Regionale e sulla Diligenza Regionale" e s.m.i.; 

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 recante "Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per 

l'attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 11.7/96 e dal D.Lgs. n. 29/93 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999, recante "Separazione dell'attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da 

quella di gestione"; 

VISTO il D.P.G.R. n. 157 del 14/0612010 con il quale sono state conferite, le funzioni al Dipartimento Politiche 

dell'Ambiente; 

VISTA la D.G.R. n. 421 del 07/06/2010 con la quale è stato nominato l'Ing. BrUllO Gualtieri Dirigente Generale del 

Dipartimento Politiche dell'Ambiente; 
 I 
VISTA la legge regionale n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza; . j 
VISTO il Regolamento Regionale n. 3 del 04/08/2008 e sS.mm.ii. "Regolan1ento regionale delle procedure dì 
Valutazione di Impatto Ambientale, di Valutazione Ambientale Strategica e delle procedure di rilascio delle I 

j 
Autorizzazioni Integrate Ambientali"; l 
VISTA la DGR n. 946 del 09/1212008 riportante in oggetto "DPR 357/97 e s.m-i. Regolamento di attuazione della I 
DIR 92/43/CE - Conservazione habitat, flora e fauna - Adempimenti" con la quale sono state attribuite al Nucleo 

VIA - VAS IPPC le competenze in materia di Valutazione d'Incidenza in merito a piani, programmi.e progetti 

interessanti i siti Natura 2000; 

VISTO il DDG n. 21338 del 10/12/2008 "Nomina componenti del Nucleo VIA VAS - IPPC" e successivi D.D.G. 

n. 22555 e n. 22557 del 23/12/2008 e n. 10295 del 09/06/2009. 
PREMESSO che: 

il Comune di Pietrapaola, con nota n. 4623 del 01/1212009, ha trasmesso al Dipartimento Ambiente il 
Rapporto Ambientale preliminare nonché gli atti e gli elaborati grafici del Piano Strutturale Comunale; 
con nota n° 4802 del 15/12/2009, veniva avviata la consultazione sul rapporto ambientale preliminare 
relativo alla procedura VAS del Piano Strutturale Comunale, con scadenza al 30/0112010, pari di 45 giorni, 
per come concordato con questa Autorità Competente; 
l'Autorità Competente, in data 10/01/2010 ha trasmesso le proprie osservazioni al Rapporto Ambientale 
Preliminare inviando apposito questionario compilato; 
con nota n° 7826-1 del 10/0212010, il Comune di Pietrapaola, quale Autorità Procedente,ha trasmesso copia 
delle osservazioni pervenute dagli Enti competenti in materia ambientale e da privati cittadini, nelle more di 
definjre l'efaborazione del Ràpporto Ambientale definitivo; 
con nota n° 1503 del 23/03120 l O, il Comune di Pietrapaola, quale Autorità Procedente, ha trasmesso il 
Rapporto Ambientale con la pubblicazione sul BUR Calabria n° 13 in data 02/0412010 dando avvio alle 
consultazioni definitive; 
con nota n° 10169 del 01106/2010 l'Autorità Competente ha formulato dei rilievi all'Autorità procedente sul 
Rapporto Ambientale defmitivo; 
lo stesso Comune, con nota n. 7826/1 del 10/02/2010 acquisita agli atti con prot. n. 2908 del 11/02/20 lO, 
trasmetteva all'autorità competente le seguenti osservazioni degli enti competenti in materia ambientale e di 
ulteriori soggetti: 

1. Provincia di Cosenza nota n. 120818 del 29112/2009; 
2. Corpo Forestale dello Stato - nota n. 14966 del 28/1212009; 
3. ArpaCal- nota n. 510 del 26/01/2010; 
4. Sig. Pizzuti Giosuè - nota del 01102/2010; 
5. Capogruppo di Minoranza - Sig. Pugliese Luciano - nota del 5/02/20 l O; 

il Dipartimento Politiche dell'Ambiente, con nota prot. 12361 del 08/0712010, in risposta alla nota 
dell'Autorità Procedente n. 2928 del 29/06/2010, faceva presente che le osservazioni formulate dal 
Dipartimento Politiche dell' Ambiente erano da ritenersi propedeutiche ai fini dell'emissione del parere 
motivato, e che pertanto necessitavano delle integrazioni richieste in data l giugno 2010; 
il Comune di Pietrapaola, con nota n. 3396 del 02/0812010, ha trasmesso elaborato integrativo del rapporto 
ambientale; 

PRESO ATTO che, nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione nel BURC, sono state presentate le osservazioni 

succitate, inerenti la V.A.S. de quo. 

CONSIDERATO che: 


in applicazione della normativa vigente in materia di VAS di cui al D.Lgs.l52 e sS.mm.ìi. e al Regolamento 

Regionale 3/08 e ss.mm.ii., il Dipartimento Politiche dell'Ambiente della Regione Calabria, in qualità di 

Autorità Competente è deputato ad emettere il provvedimento finale sul piano in oggetto sottoposto a procedura 

VAS; 
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REGIONE CALABRIA 

DIPARTlMENTO POLITICHE DELL'AMBIENTE 


NUCLEO VIA-VAS-IPPC 


.,, 
I 

~ lI Al Dirigente Generale , 

del Dipartimento Politiche dell' Ambiente JJ


! 

I 
! Regione Calabria ··v.
 

SEDE 	 f·\ ! 
i 	 ~ 

Il
: i , 

! 
l Oggetto: Piano Strutturale Comunale di Pietrapaola (CS) - Procedura V.A$. D.Igs. 152/06 e 

ss.mm.ii., e R.R. nO 3 del 04/08/08 e s.mj. ~ 

;, .. questa· Autorità Conwetente, ind~talO/Q1I201()h~ ~me;S9Ieproptie'osse~aziohial 
RapportoAmbit:mtalePrelimfuàie inviandoap1?o~ito questionarioc~tp.pi1~to; .' ,'" ."" .... 

• 	 c~nll0ta n° 7826-1 délIO/02/201Ò,'il ComunediPietra:paola, qll~eAtit()rità Procedente,ha 

tr~smessocopia delle osservazioni pervenute dagli Enticompetenti~I11ateria ambien.tale-e 
da privati cittadini, nelle more di definire l'elaborazionedelRappoiio Ambientale definitivo; 

IL. _______~~------~~--__----~~--____~~--~~----1~/8 
--_:-'·IIh-REGI0NE-GALABRIA~D[PA:M:OO-NFEh\MBIENFE---NfT€IrEa-V-iI.A...:v.M"'-I,p.p;e!'-.----------16l ____. Piàno Strutturale Comunale di Pietrapaola (CS) - Procedura VAS. D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., e ~~51~el04/08108e~:~,___,_ . . 

! 
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• con nota n° 1503 del 23/03/2010, il Comune di Pietrapaola, quale Autorità Procedente, ha 

trasmesso il Rapporto Ambientale con la pubblicazione sul BUR Calabria nO 13 in data 
02104/20 lOdando avvio alle consultazioni definitive; 

• 	 con nota nO 10169 del 01/06/2010 questa Autorità Competente ha formulato dei rilievi 

all'Autorità procedente sul Rapporto Ambientale definitivo; 

• 	 Lo stesso Comune, con nota n. 7826/1 del 10/02/2010" acquisita agli atti eon pro!. n. 2908 

del 11/02/2010, trasmetteva all' autorità competente le seguenti osservazioni degli enti 
competenti in materia ambientale e di ulteriori soggetti: 

1. 	 Provincia di Cosenza - nota n. 120818 del 29/1212009; 

2. 	 Corpo Forestale dello Stato - nota n. 14966 del 28/12/2009; 

3. 	 ArpaCal- nota n. 510 del 26/01/20 l O; 

4. 	 Sig. Pizzuti Giosuè - nota del O 1/02/20 l O; 

5. 	 Capogruppo di Minoranza - Sig. Pugliese Luciano - nota del 5/0212010; 

• 	 11 Dipartimento Politiche dell'Ambiente, con nota pro!. 12361 del 0810712010, in risposta \ 
alla nota dell' Autorità Procedente n. 2928 del 29/06nOlO, faceva presente che le 
osservaZioni formulate· dal Dipartimento. Politiche dell' Ambiente erano da ritenersÌ 
propedeutiche ai fini dell'emissione del parere motivato, e che pertanto necessitavano delle 
integrazioni richieste in data l giugno 2010; 

• 	 Il Comune eli Pietrapaola:, con _nota" n. 3396 del 02/08/20 1O~ ha trasmesso elaborato 

integrativo del rapporto ambientale; 

• 	 Che, oltre alla predetta documentazione, è stata trasmesso all'Autorità Competente la 

seguente documentazione: 

. _., 	 

PIANO STRUTTURALE ELENCO TAVOLE PROGETTO 
i-".a\ :raYOleJ~.!a!'lo..str.utturafe..comIIP.aI~labor-ati-nef.\er-a!i-··-----_·-- ___ _ _____ .--. -"--- -.- _____ __ H______ . 

1 - - à1J -Rè/azibne - . --< • 

.. 
·2·. a2) -Reaolamerito Edilizio Urbanistico jR.E.UJ ! - . i 

3 . a3) -lnauadramènto Territoriale. . i • 1:100000 • 
4 a4) - Inquadramento Territorià/e J. 1:50000 : 
.5 a5) -lnquadramentoTerritoria/e .... i 1:25000 
6 .a6) - Relazione Integrativa i i 

b . Tavole Piano Strutturale Còmuriale· quadro conoscitivo 
7 . I b 1) - Modello attuale: Sistema 1nfrastrutturaie 1:50000 
8 I b2J Modello attuale: Sistema infrastrutturale 1:25000 
9 b3) - Mode/Io attuale: Sistema insediativo . 1:25000 

10 b4) - Modello attuale: Sistema insediativo (Capoluogo-zona archeologica-:
1:5000zona teiinaleJ .. . ... .. . . . . i 

iii b5) - Modello attuale: Sistema insediativo (Marina) 11:5000 

\12 
b6) - Modello attua/e: Sistema insediativo - Destinazione d'uso pianf terra 1:5000(Capoluoao) 

113 b7) - Modello attuale.' Sistema insediativo - Destinazione d'uso piani terra 1:5000(Marina) ... . 
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'\ 

RILEVATO che in rapporto alla programmazione e pianificazione esistente sono stati analizzati i 
seguenti piani o programmi: 

1. Quadro Territoriale Regionale e Paesaggistico QTRP; 

14 
I1IU,rra,,1"\ CLH.":>,'''''. Sistema insediativo - Destinazione d'uso piani supe- 1:5000 

,.o",m-U'7u-.na d'uso piani supe-

1:10.000 .)( 

~==-==~~~~~~~:app"iiSiZ1i5iifim~~~~~~tan~iOT:1::10~.0~0~0... _--{t 
1:10,000 

.:::;ovra,pp()s/2~/On!e progetto dI pl~no con aree a rischio 1:2000 ~ 
progetto di piano con aree perico- O ~ 1:1 .000 

1:10.000 

47 1:10.000 

,:::;ovra.PP('Si2~joli,e progetto di piano con aree 

progetto di piano con aree 

~---------t!I!I-REGl[eNE-GA:T:r~~IlfIA~DlPAR:'I'I:MEN'I'O-kMBIENJ:E-:-NtieI:;Eo-V:IJ\-;-:-VXS;;;-ì.P-.P;C. 
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2. Progetto Integrato Strategico Rete Ecologica Regionale; 
3. Piano Regionale Gestione dei Rifiuti; 
4. Piano Stralcio di Bacino per 1'Assetto Idrogeologico; 
5. Piano Energetico Ambientale Regionale; 
6. Piano di Tutela delle Acque; 
7. Programma Regionale d'Azione per le Zone Vulnerabili da Nimd:i di Origine Agricola 

\ 
! 
l 

I 
(2096);..__ ... i l 

8. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP); 
9. Piano di Gestione Provinciale dei SIC; .,',>....... :~·).·,;.-"..... · ... ·J'II.. ... ·.... · 
lO. Programma Provinciale Previsione e Prevenzione del Rischio; 
Il. Piano per la Valorizzazione dei Beni Paesaggistici e Storici; l~rl,1
12. Piano di Emergenza Comunale e Protezione Civile; f/. ì 

! l 

Q\ 
RILEVATO che in rapporto alla programmazione e alla pianifiea:zkme esistente è stata effettuata la I_ 

verifica di coerenza esterna del PSC del Comune di Pietrapaola tiportata nel RA ''Matrice di ! 
Coerenza" (da .pag.57 a pag 67) e che in base all,.attivitàdìve.tifica,ilPiano può ritenersi coerente l 
con gli obbiettivi generali di sostenibilità ambientale dei Piani e Progmmmi analizzati e sopra I 
riportati. TI piario nella matrice di coerenza interna riporta, tra raItro,. nei campi dei ''vincoli e l' 
prescrizioni" l'esistenza dei Siti Natura 2000, senza foÌnire adeguate indicazioni sulle prescrizioni {I 

.' da rispettare fu tali . aree a' seguito dell'attuazione del piano stru.tturale, mentre risultano congruenti '/". 11, 

· gli' altri obbiettivi di coerenza. . . . . : 

· RILEVATQ. che il R~pporto Ambientale è stato elaborato secondo i contenuti dettati dall' allegato F 
· défR:.R.· n.3ì2008 e ss.imn.ii. . . I 

I 
VALUTATI gli effetti prodotti dal piano sull'ambiente come evidenziatinel Rapporto Ambientale. 

b ll 
. I. ' 

CONSIDERATO che sono pervenute osservazioni al Rapporto.Ambientàle per come· comunicato . 4 \ 
.•~.tes.so.· com.ynee pr~s~ta.~~'kU.ton ... e .... ...···.ru. l.., ìd~lO..•'· ...'tà ...Regl~on....al.. ...'éompe. tente. da..•. Pàrte.del.C. ap o.g ppo. .di.· .' l.. ...

...•. '. Inll10ranza .con .nota_~c9-U1s1ta~g~at:tialprot. n. 24652del05/02/2010còntenente::traJ'altro l~ !-- __ _ 

·--:~EIt~1~:?o?~~€~:;~m~e~~~6=~~i~r:p~~:::71\ 

.... >." . . . ..' , . . . ',i 1 

èperlanto '. 

VALUTATE le informazìoni che emergono dalla documentazìone prodQtta. 
~. 

Per tutto quanto esposto il ~\ 

NUCLEO VIA-VAS-IPPC j\ 
-'--_________---...:-________-:---___4/.8 '\ 
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, 

Esprime, ai sensi dell'art.15 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e dell'art.25 del R.R. n. 3/2008 e 
ss.mm.ii, il parere positivo motivato circa la compatibilità ambientale del "Piano Strutturale 
Comunale del Comune di Pietrapaola (CS)" alle seguenti condizioni: 

l. 	Nel REU Parte 3 "Modalità di gestione del Piano" del PSC, alle norme relative agli ambiti 
di nuova trasfonnazione, deve essere inserita apposita normativa che subordini l'attuazione 

delle previsioni deI piano al rispetto delle seguenti condizioni: ",.. ' ' 
a) 	Per là colnpOnente acqua: puntuale definizione delle soltizioni acquedottistiche, delle 

reti fognarie e di depurazione, in relazione alla progressiva attuazione delle 
previsioni del Piano e verifica del soddisfacimento rispetto alla capacità insediativa 

prevista per l'ambito di nuova trasformazione. 
b) Per la componente rifiuti: puntuale verifica dei parametri di produzione di rifiuti e 

conseguente smaltimento in relazione alla progressiva attuazione delle previsioni del 
Piano e verifica rispetto alla capacità insediativa prevista dal Piano. La previsione di 
un sistema di Raccolta Differenziata dei rifiuti per ogni ambito di nuova 
trasformazione fino al raggiungimento delle percentuali previste per legge in ambito ~ 

comunale; ~ 
c) L'edificazione venga subordinata alla verifica di parametri ambientali in termini di f 

cons~o .di suolo e di utilizzo di energie riimovabili e contenimento ~ei consumi (j 

energeticI. . . . ,r 

2. 	 Nel REU Parte 3 "Modalità di gestione del Piano" del PSC, nelle nonne relative :a11e aree ed / 
arnlJiti da e destinare ad attività commerciali (TU9 - 'TUlO) e per gli;,ambiti da t/ 

....~m (IDUl), si inserisca, oltre a quanto richiàmato nella 
prescrizione n.!, apj~;fto Comma'che subordini l'attuazione delle previsioni ad una stima 

-,degli effetti ambientali indotti e le eventuali misure di rnitigazione/compensazione da 
prevedere. 

~. 	 Per ~~. 7e
e ::i!C~~:~:S~VidUlÌte.nel Piano di Protezione Civile neÌl'aieà noni,. quali ~ 

"'--""-:'areencoveroAK[Cfe AR2-e"pormeIuse-traIezone-omogenee---TDU4e-fDU2-"'
. 	 (ambitoturisticoricettivo da sòttoporreà:P.AU) denotano unevidentecÒn1rastoed:~ 

, lncompatibilità' di destinàZione d'uso, pertanto il Pianodeve garantire le aree previste . 
dal Piano di Protezione CiVile; "," .. ', ' '. ,,- , .. '," "'., . ',' t 

b)~!~~:~al~~~~6::!:Z:::~=~::7un~n=:: fb 
approfondimento degI{effetti generati 'dalletrasformazi~ni ~ dagli interventi previsti~ 
i cui potenziali impatti possono incidere negativamente sul sito ed sul sistema 
ambientale esistente. 

4. 	 Dovrà essere predisposta la zomzzazione acustica a corredo del PSC ai sensi della normativa C 
nazionale e regionale vigente. 

5/8 J 
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5. 	 Dovranno essere inibite alla urbanizzazione tutte le aree riportate nelle tavole denominate: 

"Modello futuro: sovrapposizione progetto di piano con aree pericolosità frana", rientranti 

nella classe di rischio frana R3 ed R4 e rischio idraulico del P AI, così come previsto dalla 

normativa vigente. 


6. 	 Dovranno essere rispettate tutte le prescrizione espresse dal competente Ufficio Tecnico 

Regionale, ai sensi dell'art.89 del D.P.R.6/6/2001 n0380 e dell'art. 20 comm. 4 a e b della 

LoR n. 19/2002, con prot. n. 21839 del 01112/2008, ai fini della verifica della compatibilità 

delle rispettive previsioni con le condizioni geomorfologiche del territorio, per come 

richiamate nel parere del Servizio Tecnico Regionale al prot. n. 20525 del 11/11/2008 ai 

punti 2, 3, 4, e 5. 


7. 	 Dovrà essere rispettato quanto previsto dagli art. 17 "Infonnazione sulla decisione" e art. 18 

"Monitoraggio" del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dagli art. 26 e art. 27 del RR n.3/2008 e 
ss.mm.ii,; in particolare sia definito il piano di monitoraggio complessivo del PSC, così 
come indicato nel RA., individuando i soggetti responsabili e le risorse economiche al fme 
di assicurare il controllo degli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione 
del Piano nonché la verifica del raggiungimento degli obbiettivi di sostenibilità prefissati, 
cosi da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e adottare quindi, le 
opportune misure. correttive; 

8. 	 Si prescrive che qualsiasi intervento che prevede l'utilizzazione, ai fini edificatori dell'area 
del sito vincolato (SIC IT93l005l "Dune di Camigliano") e che interessano aree limitrofe 
allo stesso sito, che influiscono significativamente sugli habitat del sito, cosi come previsto 
per le zone T.D.U.5 del PSC in oggetto, a monte dell'area vincolata sia comunque 
sottoposto a Valutazione di Incidenza ai sensi DGR 749/2009. 

9. 	 Dovranno ·essere rispettate le prescrizioni e le osservazioni degli enti interessati,· come 
.. richiesto nella nota prot. n. 10169 del 01.06.2010 del dipartimento Regionale Politiche ~ 

....- ---dell'A mbiente,-cirGa.":'.!!essessivo-GoD.5'Jm0-del--suolo!'--e--non··defuite-completamente·nella-··:..---
reI8.zione Integrativa {Tav. a6} e ~~na relazione di Integrazione al Rapporto Ambientale 

.d~tato luglio 2010, comprese tutte le note prescrittive dell' ArpaCal. l, 

~J 
Il NUCLEO VIA-V AS-IPPC 

t4 
Dott. Ing. Bruno Gualtieri - Presidente 

Dr, Luciano L. Rossi - Vicepresidente 
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Avv. Francesco Attanasio 

Dott.ssa Nicoletta Boldrini 

Dr. Massimo Bonanno 

Dr. Piergiorgio Cameriere 

Dr. Simone Canese 

Ing. Ida Cozza 

Ing. Donatella Cristiano 

Ing. ~tefano Curcio 

Dr. Rocco De Luca 

Dr. Antonino Demasi 

Dr. Vincenzo.lacovino 

. . 

Dr. RaffàeleOrlando Mamone 

Dr. Andrea Maradei 

Ing. Fausto Marino 

Arch. Attilio Mazzei 

Il REGIONE CALABRIA • DIPARTIMENTO AMBIENTE. NUCLEO V.I.A.· V.A.S. - I.P.P.C. 
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I 
i-

Dr. Clemente Migliorino 

Dr. Giovanni Misasì 

Ing. Annamaria Ranieri 

. Avv. Cosimo Ta11arino 
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- il Nucleo VIA - VAS IPPC, organo tecnico regionale, a seguito dell'istruttoria della documentazione tecnico 
progettuale trasmessa, ha fonnuÌato il proprio parere ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. 152/06e dell'art. 25 del R.R. 
N° 3 /2008 e ss.mm.ii.; 

VISTO il parere del Nucleo V.LA.-V.A.S.-LP.P.C. reso nella seduta del 29/03/20 Il che fa parte integrante del 
presente decreto con il quale si esprime "parere positivo çirca la compatibilità ambientale del "Piano Strutturale 
Comunale di Pietrapaola" con specifiche condizioni; 
DATO ATTO che l'autorità procedente ha provveduto al versamento del contributo per spese istruttorie previste 
dalla deliberazione di GR n.749 del 4/1 112009; 
RITENUTO 

di dover provvedere ai sensi dell'art. 25 del Regolamento Regionale n.3 del 04/08/2008 e sS.mm.ii. alla pronuncia 
del parere motivato; 

- di dover far proprio il parere espresso dal Nucleo VIA VAS - IPPC; 

DECRETA 

Per quanto in premessa esplicitato: 
A) Di esprimere, ai sensi del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del R.R. del 4/08/08 n.3 e ss.mm.ii., parere 

positivo circa la compatibilità ambientale del Piano Strutturale Comunale di Pietrapaola (CS), alle seguenti 
condizioni, come riportate nell'allegato verble che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Decreto: 

"1. Nel REU Parte 3 "Modalità di gestione del Piano" del PSC, alle nonne relative agli ambiti di nuova tra

sformazione, deve essere inserita apposita normativa che subOrdini l'attuazione delle previsioni del piano al 

rispetto delle seguenti condizioni: 

• 	 Per la componente acqua: puntuale definizione delle soluzioni acquedottistiche, delle reti fognarie e di 

depurazione, in relazione alla progressiva attuazione delle previsioni del Piano e verifica del soddisfaci
mento rispetto alla capacità insediativa prevista per l'ambito di nuova trasformazione. 

• 	 Per la componente rifiuti: puntuale verifica dei parametri di produzione di rifiuti e conseguente smalti

mento in relazione alla progressiva attuazione delle previsioni del Piano e verifica rispetto alla capacità 
insediativa prevista dal Piano. La previsione di un sistema di Raccolta Diffèrenziata dei rifiuti per ogni 

ambito di nuova trasformazione fino al raggiungimento delle percentuali previste per legge in ambito co
munale; 

• 	 L'edificazione venga subordinata alla verifica di parametri ambientali in termini di conswno di suolo e di 

utilizzo di energie rinnovabili e contenimento dei consumi energetici. 
2. Nel REU Parte 3 "Modalità dì gestione del Piano" del PSC, nelle norme relative alle aree ed ambiti da 
edificare e destinare ad attività commerciali (T'U9 - TUlO) e per gli ambiti da destinare ad insediamenti 

produttivi (T'DU1), si inserisca, oltre a quanto richiamato nella prescrizione 11.1, apposito comma che subor

dini l'attuazione delle previsioni ad una stima degli effitti ambientali indotti e le eventuali misure di mitiga
zione/compensazione da prevedere. 

3. Per le aree pianificate nel PSC: 

• 	 Le aree di ricovero individuate nel Piano di Protezione Civile nel! 'area nord, quali aree ricovero AR10 e 

AR2 e poi incluse tra le zone omogenee TDU4 e TDU2 (ambito turistico ricettivo da sottoporre a PAU) 

denotano un evidente cpntrasto ed incompatibilità di destinazione d'uso, pertanto il Piano deve garantire 

le aree previste dal Piano di Proiezione Civile. 

• 	 Il parco tennale (pT e gli ambiti da destinare ad attrezzature e servizi con annesso parco F8) di cui al

l'art.lO rimane subordinato all'elaborazione di uno studio di approfondimentodegli effitti generati dalle 

trasformazioni e dagli interventi previsti, i cui potenziali impatti possono incidere negativamente sul sito 
edsul sistema ambientale esistente. 

4. Dovrà essere predisposta la zonizzazione acustica a corredo del PSC ai sensi della normativa nazionale e 
regionale vigente. 

5. Dovranno essere inibite alla w'banizzazione tutte le aree riportate nelle tavole denominate: "Modello jù
turo: sovrapposizione progetto di piano con aree pericolosità frana ", rientranti nella classe di rischio frana 

R3 ed R4 e rischio idraulico del PAI, così come previsto dalla normativa vigente. 
6. Dovranno essere rispettate tutte le prescrizione espresse dal competente Ufficio Tecnico Regionale, ai 
sensi dell'art.89 del D.P.R. 6/6/2001 n0380 e dell'art. 20 comm, 4 a e b della L.R. n. 19/2002, con prot. n. 

21839 del 01/12/2008, ai fini della verifica della compatibilità delle rispettive previsioni con le condizioni 
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geom07fologiche del territorio, per come richiamate nel parere del Servizio Tecnico Regionale al prot. n. 

20525 del 11/11/2008 ai punti 2, 3, 4, e 5. 


;;. Dovrà essere rispettato quanto previsto dagli art. 17 "Informazione sulla decisione" e art. 18 ''}vlonito

raggio" del D.Lgs. 152/2006 e ss,mm.ii. e dagli art. 26 e art. 27 del R.R. n.3/2008 e sS.mm.ii,; in partt::olare 

sia definito il piano di monitoraggio complessivo del PSC, cosÌ come indicato nel RA., individuando:.; sog


getti responsabili e le risorse economiche al fine di assicurare il controllo degli impatti significativi suil 'am

biente derivanti dall'attuazione del Piano nonché la verifica del raggiungimento degli obbiettivi di sostenibi
..
lità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e adottare quindi, le op
portune misure correttive; 

8. Si prescrive che qualsiasi intervento che prevede l'utilizzazione, ai fini edificatori del! 'area del sito vinco

lato (SIC IT9310051 "Dune di Camigliano") e che interessano aree limitrofe allo stesso sito, che influisco

no significativamente sugli habitat del sito, cosi come previsto per le zone T.D.u.5 del PSC in oggetto, a 

monte dell'area vincolata sia comunque sottoposto a Valutazione di Incidenza ai sensi DGR 749/2009. 

9. Dovranno essere rispettate le prescrizioni e le osservw"7oni degli enti interessati, come richiesto nella 

nota prot. n. 10169 del 01.06.2010 del dipartimento Regionale Politiche dell'Ambiente, circa "l'eccessivo 

consumo del suolo" e non definite completamente nella relazione Integrativa (Tav. a6) e nella relazione di 

Integrazione al Rapporto Ambientale datato luglio 2010, comprese tutte le note prescrittive dell ~4.rpaCal."; 

B) Di dare atto che è cura dell'Autorità Procedente: 
• 	 provvedere, in collaborazione con l'Autorità Competente, alla revisione del piano, alla luce del parere mo

tivato espresso prima della presentazione del piano per 1'approvazione; 

• 	 redigere la Dichiarazione di Sintesi, ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs 152/2006 come modificato con D.Lgs. 

4/2008, tenendo conto di tutte le integrazioni e chiarimenti forniti in sede istruttoria; 

• 	 pubblicare il provvedimento di approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione con l'indicazione della 

sede ove si possa prendere visione del Piano approvato e di tutta la documentazione oggetto di istruttoria; 

• 	 pubblicare nel proprio sito web l'atto di approvazione del Piano, il Rapporto Ambientale della Sintesi non 

Tecnica così come integrato, il presente parere, la Dichiarazione di Sintesi e le misure adottate per il moni
toraggio; 

• 	 attuare il programma di monitoraggio e la rilevazione dei dati al fine del popolamento degli indicatori e 

della redazione dei report periodici (eventualmente utilizzando monitoraggi svolti da altri enti quali Regio
ne, Provincia, etc ..), con il supporto dell'ARPACal per quanto attiene gli indicatori di contesto; 

• 	 redigere e trasmettere i report di monitoraggio all'Autorità Competente e all'ARPACAL - secondo i tempi 

previsti e almeno con cadenza annuale - e la loro adeguata diffusione sui siti dell'Autorità Procedente; 

C) Di dare, altreSÌ, atto che quahmque diffoITIlità O dichiarazione mendace dei progettisti su tutto quanto esposto e 
dichiarato negli elaborati tecnici agli atti, inficiano la validità del presente provvedimento; 

D) Di notificare il presente provvedimento alla Provincia di Cosenza., all'Amministrazione Comunale di 
Pietrapaola, alla Regione Calabria Dipartimento di Urbanistica e Governo del Territorio; 

E) Di trasmettere il presente provvedimento all'ARPACAL per lo svolgimento dell'attività monito raggio ai sensi 
dell'art. 28 del Regolamento Regionale n° 3 del 04/08/2008 modificato ai sensi della D.G.R. N° 153 del 
31/03/2009. 

F) Di pubblicare il presente decreto sul BUR Calabria e sul sito internet della Regione Calabria; 
G) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR Calabria entro 60 giorni 

dalla notifica. 

Il D ..il.'rri~gA·G~;enerale
In~ualtieri 
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